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COMUNICATO STAMPA

«Giorno della Memoria»: La Riforma inserisce la memoria critica 

del passato tra gli obiettivi specifici di apprendimento
Afferma il Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia Romagna, Lucrezia Stellacci: 
«Il 27 gennaio è il “Giorno della memoria”. Sono molte le parole che si dicono in questa occasione per non dimenticare l’olocausto del popolo ebraico, la Shoah. Ricordare significa opporsi con atti di conoscenza all’indifferenza e allo stesso tempo impegnarsi per costruire un futuro diverso. 
Il ‘900 è stato il secolo di un genocidio infinito. Un secolo cominciato con la tragedia dell’annientamento di un milione e mezzo di armeni, proseguito con la morte di milioni di uomini nei gulag staliniani e nelle campagne cinesi, marchiato dallo sterminio programmato freddamente di sei milioni di ebrei, e continuato con nuovi genocidi, nelle foibe, in Cambogia, in Sudamerica, nel Rwanda e concluso con le macerie della pulizia etnica a Timor Est, in Bosnia e in Kosovo. 
Di nessuno di questi genocidi è permesso dimenticare. Specie alla scuola. E’ da essa, infatti, che in gran parte dipende la formazione delle nuove generazioni. A lei il compito di documentare e insegnare, perché i giovani conoscano il passato, anche il più recente, e a lei il compito di educare, perché le loro scelte di vita siano sempre orientate al bene e a testimoniare in ogni circostanza la dignità di ogni vita umana. 
La Riforma, indica questa dimensione come uno degli obiettivi fondamentali cui deve condurre la scuola, là dove inserisce tra gli obiettivi specifici di apprendimento la voce “Usare il passato per rendere comprensibile il presente e comprendere che domande poste dal presente al futuro trovano la loro radice nella conoscenza del passato”. E ancora, nel Profilo educativo culturale e professionale, previsto per i ragazzi che terminano il Primo ciclo di istruzione: «Il possesso degli strumenti di giudizio sufficienti per valutare sé stessi, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali umani e sociali degli altri, per avvertire interiormente, sulla base delle conoscenze personali, la differenza tra il bene e il male e essere in grado di orientarsi di conseguenza nelle scelte di vita e dei comportamenti sociali e civili”. Il possesso di questi strumenti critici, elaborati sulla base della memoria storica, diviene così oggetto del nuovo sistema di valutazione degli studenti». 
In occasione della Giornata l’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia Romagna ha aderito al Concorso nazionale indetto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca «I giovani ricordano la Shoah», rivolto agli studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado. Sono pervenuti alla Direzione generale elaborati di alunni appartenenti a 20 Istituzioni scolastiche statali e paritarie. Ne sono stati segnalati al Ministero quattro: quelli della Scuola media statale «Boiardo – Vallisneri» di Scandiano (Reggio Emilia), della Scuola media statale «Giuseppe Nicolini» di Piacenza, del Liceo scientifico «Fermi» di Bologna, e dell’Istituto Alberghiero «Giuseppe Magnaghi» di Salsomaggiore Terme (Parma). 

La Direzione generale ha inoltre dato il suo Patrocinio ad una serie di iniziative promosse dalle scuole in regione. 
